
Approfondimento 

 

Interrogazione a risposta in Commissione alla Camera n. 5-03622 sulle 

problematiche connesse alla nuova normativa sui versamenti delle ritenute fiscali 

negli appalti 

 

 

In Aula della Camera dei Deputati è stata presentata un’Interrogazione a risposta in 

Commissione (5-03622 a firma dell’On. Debora Serracchiani del Gruppo PD) sulle ritenute 

fiscali negli appalti. 

 

Si tratta del primo atto di controllo a firma della maggioranza - che fa seguito ad altri atti 

della minoranza (n. 4-04787 a firma dell’On. Cecchetti del Gruppo Lega e n. 4-04709 a firma 

dell’On. Bignami del Gruppo FdI) - in cui vengono evidenziate le problematiche connesse 

alla nuova normativa sui versamenti IRPEF negli appalti e subappalti (criticità che 

ANCE ha tempestivamente e ripetutamente sollevato nelle sedi politiche). 

 

Nelle Premesse dell’Atto di controllo viene ricordata la disciplina dell’art. 4 del DL 124/2019 

sul contrasto all'omesso versamento delle ritenute. In particolare, tale norma pone a carico 

dell'impresa appaltatrice, affidataria o subappaltatrice, l'onere del versamento delle 

ritenute operate «con distinte deleghe per ciascun committente» indicando specificatamente i 

casi in cui tale onere non trova applicazione (comma 5). Specularmente la norma obbliga il 

committente alla verifica del versamento in mancanza del quale è tenuta a sospendere il 

pagamento dei corrispettivi maturati dall'impresa appaltatrice o affidataria (comma 3). 

 

Sulla tematica in questione viene evidenziato che “il parametro dei versamenti registrati 

nel conto fiscale non inferiore al 10 per cento risulta essere un obiettivo di difficile 

raggiungimento per le imprese edili che lavorano per la pubblica amministrazione 

soggette al meccanismo dello split payment; appare del tutto evidente che tale soglia 

necessita di una revisione almeno per tali fattispecie che non versano l'Iva in quanto 

trattenuta in fattura dall'ente committente”. 

 

Nel dispositivo viene, quindi, chiesto al Ministro dell’Economia e delle finanze “quali 

iniziative intenda assumere per semplificare e rendere applicabile la normativa in 

questione evitando l'aggravio burocratico connesso, in particolare: 

a) prevedendo il rilascio telematico immediato del certificato di regolarità fiscale 

nell'area riservata del sito dell'Agenzia; 

b) concedendo un periodo di sperimentazione della normativa, senza applicazione delle 

sanzioni, al fine di attendere anche l'adeguamento dei programmi paghe da utilizzare per 

elaborare gli F24 suddivisi per cantiere; 

c) rivedendo la soglia dei versamenti registrati nel conto fiscale attualmente fissata 10 

per cento per le imprese assoggettate al meccanismo dello split payment.”. 

 

 

link all’Interrogazione  

http://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=5/03622&ramo=CAMERA&leg=18

